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Infruttuose le ricerche effettuate dalla «Shreveport» e dalla «Harkness» 

èssun trovato in mare 
Attesa una terza nave statunitense 

Imbarcazione libica perquisita a Marsiglia da funzionari francesi - Infondati i sospetti che avesse a che fare con la vicenda delle 
mine - Un giornale degli Emirati Arabi Uniti accusa gli USA - Il ministro egiziano si richiama alla convenzione di Costantinopoli 

IL CAIRO — Mentre tutti parlano di mine, 
nessuno le trova. Quindici missioni effettua
te dal quattro elicotteri cacclamlne Imbarca
ti sulla nave appoggio americana «Shreve
port», non hanno slnora portato ad alcun ri
sultato. Sostanzialmente Infruttuosi si sono 
rivelati anche l dodici «contatti» sonar effet
tuati dalle sofisticate apparecchiature della 
•Harkness», una nave per ricerche oceano
grafiche noleggiata dalla marina USA, e che 
si trovava casualmente In missione nelle ac
que del Gólfo quando 11 caso-mine è Iniziato. 
A fare oscillare gli aghi delle apparecchiatu
re di bordo della «Harkness» sarebbero stati 
soltanto banchi di corallo e rifiuti depositati 
sul fondo. Solo in tre casi, permane ancora 
qualche dubbio, secondo quanto ha detto al 
Cairo 11 comandante statunitense Aldwln 
Newman. 

La «Shreveport», che stazza 16.900 tonnel
late, opera da venerdì nella fascia centrome-
ridionale del golfo di Suez ed è ancorata pres
so Raz Shukher, a 200 km. dall'ingresso al 
canale In una zona denominata «Felix Jones 
Patch». È una striscia di mare da cui si innal
zano numerose piattaforme petrolifere. «La 
nostra missione avrà successo quando avre
mo trovato ed Identificato una mina slmile a 
quelle che hanno danneggiato sinora dicias

sette navi, ma 11 ritrovamento non porterà di 
per sé a scoprire il colpevole» ha dichiarato 11 
comandante Newman, aggiungendo che 
un'altra nave USA, la «Lasalle», giunta do
menica al largo di Gedda, sarà Impiegata co
me base dei tre elicotteri «RH-53D» impegna
ti a setacciare le acque circostanti 11 porto 
saudita. 

L'Egitto Intanto ha fatto sapere che non 
esiterà a Ispezionare e a fermare 11 naviglio 
internazionale che attraverserà il canale di 
Suez, se ciò dovesse servire a impedire a 
quanti ne avessero l'intenzione, di minare le 
acque della regione. Lo ha detto 11 ministro 
degli Esteri Ahmed Esmate Abdel Meguid In 
un'intervista a Newsweek. «Adotteremo tut
te le misure per difendere l'Egitto da azioni 
che possano mettere a repentaglio l'ordine 
pubblico» ha detto Meguid citando la con
venzione di Costantinopoli sullo status inter
nazionale del canale di Suez. IL trattato con
ferisce all'Egitto il diritto di ispezionare le 
navi e Impedire il passaggio quando vi siano 
gravi e particolari ragioni. 

Intanto si è chiarito che due dragamine 
sovietici che sabato avevano attraversato il 
canale per Immettersi poi nel Mar Rosso, 
erano diretti verso un porto dello Yemen del 

Sud. Ezzat Hasaballah, ufficiale della capita
neria di Porto Said ha sottolineato che co
munque le navi sovietiche non partecipano 
all'operazione internazionale di bonifica del 
Mar Rosso. 

Cessato allarme anche per la nave libica 
«Ghat» ancorata da domenica a Marsiglia. 
Funzionari francesi hanno dichiarato che 
non è stata trovata alcuna prova che avvalo
ri l'ipotesi secondo cui la «Ghat» abbia a che 
fare con le mine. A suscitare 1 sospetti era 
stato il «Sunday Times», scrivendo che la 
•Ghat» era collegata «in modo Indiziario» alla 
vicenda del Mar Rosso. Bloccata e perquisita 
dal doganieri francesi, l'imbarcazione è ri
sultata «pulita». 

Intanto si deve registrare che gli Stati Uni
ti sono stati direttamente accusati di avere 
collocato mine nel Mar Rosso per giustifi
care un intervento militare nella regione. È 
un quotidiano degli Emirati Arabi Uniti, de
finito «autorevole» dalle notizie di agenzia, a 
rivolgere le pesanti accuse. Scrive «Al-Kha-
leej», che si pubblica a Sharjah, che gli USA 
hanno posto le mine «per Incrementare la lo
ro presenza militare in quest'area». Gli ame
ricani, continua il quotidiano, «hanno alme
no due ben note esperienze nella posa di mi

ne in mari e porti». «Durante la guerra del 
Vietnam hanno minato le acque al largo del 
porto di Haiphong e, all'inizio di quest'anno, 
i servizi segreti americani hanno minato tut
te le vie marittime usate dalle navi dirette In 
Nicaragua». 

Secondo un altro giornale , «Al-Fajr», en
trambe le superpotenze sono responsabili di 
aver collocato mine nel Mar Rosso, «nel qua
dro di un complotto per spartirsi la regione e 
dividere il suo popolo». Un terzo giornale de
gli Emirati Arabi Uniti. «Al-Wahda», collega 
la presenza di mine alla «guerra delle petro
liere» nel Gonfo Persico e all'Invasione israe
liana del Libano. Tutti i quotidiani eh ledono 
agli stati arabi di «superare le divergenze e 
unirsi in un'iniziativa comune per garantire 
la navigazione nel Mar Rosso». 

Da Londra intanto accuse di complicità 
nella posa delle mine vengono avanzate a ca
rico dell'Etiopia. È il vicepresidente del 
Fronte di Liberazione Eritreo (Forze Popola
ri di Liberazione), Assiefau Bariamkael, ad 
affermare che Addis Abeba assisterebbe Li
bia e Iran nel depositare gli ordigni in mare 
per danneggiare le economie degli stati arabi 
moderati. Secondo Bariamkael l'Etiopia sta 
Immagazzinando mine maritt ime nel porto 
di Assab. 

«Siamo pronti, aspettiamo 
che il Parlamento decida» 

Smentita la notizia di un trasferimento anticipato delle unità navali ad Augusta 
Gli equipaggi (oltre trecento uomini) si interrogano sulla durata della missione 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA — Voci e smenti
te si accavallano In maniera 
caotica tra le banchine del
l'arsenale militare. Tecnica
mente la spedizione nel Mar 
Rosso potrebbe cominciare 
da un'ora all'altra. I tre «cac
clamlne» dal bucolici nomi 
di «Castagno», «Frassino» e 
«Loto», con l'unità d'appog
gio «Cavezzale», sono pronti 
da almeno tre giorni. Si dava 
per certa la partenza nella 
giornata di Ieri, alla volta di 
Augusta come tappa Inter
media; In realtà le unità si 
sono mosse, ma solo per po
che centinaia di metri, dalla 
banchina Duca degli Abruz
zi, dove si era svolta la visita 
di Spadolini, al settore «dra
gaggio». Probabilmente si 
tratta di una manovra per 
agevolare l'Imbarco di mate
riale tecnico per la ricerca 
delle misteriose mine disse
minate In mare. Già ieri 
mattina 11 capo di stato mag
giore del dipartimento Alto 

Tirreno, Arfeo Battelli, ha 
seccamente smentito le noti
zie che davano per certa la 
partenza In giornata: «Si 
tratta di voci infondate. I 
cacclamlne sono e restano 
pronti a partire, ma siamo in 
attesa delle decisioni del Par
lamento». Le stesse cose ave
va detto 11 ministro della Di
fesa Spadolini nel corso della 
sua visita alle unità mobili
tate. Ma al di là del «timbro» 
parlamentare, la macchina 
delle fòrze armate è In movi
mento da almeno una setti

mana: rifornimenti, revisio
ni, revoca delle licenze al 
marinai, ultimi ritocchi alle 
attrezzature. 

Sono navi vecchiotte, i no
stri cacclamlne, ma hanno 
ricevuto una bella rinfresca
ta negli ultimi anni. Impo
state nel 1952 e varate nel
l'anno successivo, sono state 
poi profondamente trasfor
mate alla fine degli anni 70, 
soprattutto nella dotazione 
tecnologica. «Castagno», 
•Frassino» e «Loto» sono stati 
revisionati a fondo pochi 
mesi fa, cosa che dovrebbe 
evitare l'eventualità di ava

rie e problemi tecnici in na
vigazione. Questo, almeno, è 
quello che si spera al vertici 
della marina. Resta invece 
una incognita sulle reali po
tenzialità di queste navi, tut
to sommato di tipo «tradizio
nale», e in quel vero e proprio 
gioco a moscacieca che le a t 
tende nel Mar Rosso, alla ri
cerca di mine sconosciute e 
dalla dubbia paternità che 
stanno mettendo a dura pro
va anche le unità navali di 
altri paesi. Su questo punto 
nessuno è ancora in grado di 

andare al di là di qualche 
Ipotesi. I cacclamlne sono at
trezzati per la ricerca di mas
se metalliche con potenti 
ecogoniometri e telecamere 
filoguidate, e grazie alle lo-
rostrutture in legno sono Im
muni dal rischio rappresen
tato da sistemi di minamen-
to basati sul magnetismo. 
Ma cosa potranno fare con
tro eventuali mine «intelli
genti» e computerizzate? Se 
lo sanno, gli esperti non si 
pronunciano. 

L'incertezza sulla missio
ne e l'impossibilità di cono
scerne la durata (settimane? 

mesi?) s tanno creando una 
certa inquietudine tra gli uo
mini mobilitati, che sono ol
tre 300 e quasi tutti di leva. 
Difficile romperela conse
gna del silenzio, e in ogni ca
so la truppa è l'ultima ad es 
sere informata sui movi
menti in vista. Uno degli ar
gomenti di discussione è 
quello dell'eventuale inden
nità speciale per gli equipag
gi. Qui a La Spezia circola 
addirit tura la voce di un 
compenso di 80 dollari (lordi) 
per ogni giorno di missione. 
Ma forse anche questo parti
colare sarà noto soltanto og
gi, dopo le comunicazioni di 
Spadolini al Parlamento. 
Ogni richiesta di informa
zioni e dettagli sulla missio
ne viene cortesemente decli
na ta anche dallo Stato mag
giore della Difesa: «Quando 
avremo la relazione del mi
nistro potremo darvi tutte le 
informazioni». 

Marco Peschiera 

Rivelati dai legali i redditi della candidata e del marito, non si placa la campagna di stampa 

Caso Ferrara: rese note tutte le cifre 
A un primo esame mancano 53 mila dollari che la coppia salderà - Dall'esaltazione della nomination alle accuse vio
lente degli ultimi giorni - Per recuperare credibilità Geraldine si presenterà in televisione e parlerà agli elettori 
WASHINGTON — La candi
data democratica alla vicepre
sidenza, Geraldine Ferrare e 
suo marito John Zaccaro hanno 
mantenuto ieri la promessa di 
divulgare le proprie denunce 
dei redditi dal 1979 a oggi. 

I documenti, resi noti a Wa
shington da rappresentante del 
«Comitato elettorale Mondale-
Ferraro» ad una folla di giorna
listi affluiti in un grande alber
go della capitale, indicano che 
la Ferrara ha pagato dal 1979 al 
1983 130 mila dollari di impo
ste locali, statali e federali su 
un reddito complessivo di 
332.474 dollari. John Zaccaro 
da parte sua ha pagato 220 mila 
dollari di imposte su un reddito 
totale di 533.969 dollari. La 
Ferrara ha denunciato nei vari 
anni redditi lordi che vanno da 
un minimo di 56 mila dollari 
nel 1979 ad un massimo di 71 
mila del 1931; Zaccaro, invece, 
redditi da un minimo di 41 mila 
dollari nel 1981 a 203 mila dol
lari nel 1983. 

I portavoce presentatisi al
l'attesissimo «briefing» con la 
stampa hanno precisato che i 
contabili della coppia stanno' 
ancora passando in rassegna le 
situazioni fiscali degli anni pas
sati per scoprire eventuali pen
denze, che verranno quindi 
prontamente sistemate, rer il 
momento il riesame è stato 
completato solo per la denun
cia 1978 G'ultima presentata 
congiuntamente) ed e stata ac
certata una rimanenza a dare di 
29.709 dollari: con Raggiunta 
di 23.750 dollari di interessi ac
cumulati, la coppia salderà il 
totale di 53.459 dollari in una 
«denuncia emendata» che pre
senterà spontaneamente al fì
sco. 

I documenti e le cifre divul
gati ieri, nella speranza di met
tere fine alle polemiche e ai so
spetti abbattutisi sulla candi
data, non sono immediatamen
te significativi anche se sono 
apparse a prima vista certe ci
fre alquanto basse dei redditi 
denunciati in alcuni anni dal
l'imprenditore immobiliare 
Zaccaro. 

I documenti destinati ora a 
subire Io spietato scrutinio di 
giornalisti e contabili, da cui 
potrà man mano venire la con
ferma di irregolarità ovvero — 
come confidano gli interessati 
— una «pagella pulita» che di
sperda tutti i sospetti e rilencia 
la campagna elettorale della 
Geraldine Terraro. 

Geraldine Ferrerò 

•Per lei — scrive^ "Ne
wsweek" — dapprima è stata 
l'estasi, un'ondata di euforìa e 
di emezione che l'ha avvolta, 
poi è arrivata l'agonia, la batta
glia disperata per dare risposte 
esaurienti e giustificazioni pie
ne a decine di domande sulle 
chiacchierate finanze sue e del 
marito». 

L'ultima notizia è proprio di 
«Newsweek»: nel 1978 Geraldi
ne avrebbe compiuto un «erro
re» nel calcolare l'imposta do
vuta sulla vendita di una sua 
proprietà immobiliare a New 
York e dovrebbe tuttora al fisco 
un arrestrato di 250 mila dolla
ri. Gli assistenti della donna 
hanno ammesso che sì la pen
denza esiste, ma per una cifra 
ben più limitata, appena ses
santamila dollari e senza nulla 
di scandaloso o illecito. Un er
rore, appunto. La cosa però ha 
un risvolto molto delicato per
ché, secondo il settimanale, la 
Ferrara aveva venduto l'immo
bile in questione per rimborsa
re al marito un prestito di cen
tomila dollari. E a cosa era ser
vito il prestito? A finanziare la 

prima campagna eletorale di 
Geraldine per il Congresso do
po che tali aiuti finanziari a ca
rattere «familiare» erano stati 
riconosciuti illeciti. Non basta, 
poco dopo, sempre secondo 
«Newsweek», con ì famosi cen
tomila dollari ricevuti dalla 
moglie, l'intraprendente Zacca
ro (ma ci sono agenti immobi
liari non intraprendenti?) 
avrebbe riacquistato l'immobi
le famoso. 

Aggiunte alle vecchie notizie 
sull'insediamento di società in 
odor di mafia negli stabili di 
Zaccaro, e al fatto che la Ferra
ra ha sempre detto di aver una 
sola azione delle proprietà del 
marito, omettendo di precisare 
che le azioni erano in tutto due, 
le ultime rivelazioni bastano a 
tenere in piedi il «caso Ferrara» 
forse fino alle elezioni di no
vembre. E non certo perché 
Zaccaro, o la stessa Geraldine, 
siano ricchi o addirittura mi
liardari: basta guardare le di
chiarazioni di Bush e di tutto 
l'entourage dello stramiliardia-
rio Reagan per capirlo. Il fatto 
è che Geraldine Ferrara ha, agli 

occhi dell'opinione pubblica, 
nascosto una colpa, fatto rite
nuto più grave della colpa stes
sa. Inoltre — come spiega «Ne
wsweek» — ha fatto uso di uno 
•stereotipo etnico» per spiegare 
le reticenze del marito. «Se sie
te sposate con un italiano — ha 
dichiarato — sapete come va». 
Frase facilmente spiegabile se 
si pensa che Zaccaro aveva 
pubblicamente detto: «Cara 
Gerry. io non ti dico come devi 
fare la tua campagna, tu non 
dirmi come devo fare i miei af
fari». 

Di veramente strano, nell'in
tera vicenda, c'è solo come una 
donna come la Ferrara abbia 
potuto non calcolare gli effetti 
della campagna denigratoria 
che, insieme alla popolarità. le 
si sarebbe scatenata contro. In
genua e diversa, dunque anche 
in questo, la candidata demo
cratica alla vicepresidenza? Ma 
Geraldine — dicono nel suo en
tourage e in quello di Mondale 
— ha ancora grinta e unghie da 
tirar fuori. E aspettano il «con
tro effetto» del suo prossimo di
scorso in televisione. 

Reagan, 
ciack 
n. 2 

iResgan, ciack uno»: «An
nuncio la messa al bando del
l'URSS per sempre. Il bombar
damento di Mosca comincerà 
fra cinque minuti». 

•Reagan, ciack due»; «Se la 
stampa avesse tenuto il becco 
chiuso, nessuno avrebbe saputo 
quello che avevo detto: 

Attore scrupoloso, sul set 
presidenziale Reagan pronun
cia le sue battute infelici con 
rara puntualità. 

Il teiack due» è di ieri. I gior
nalisti gli avevano chiesto che 
cosa pensasse del commento 
del suo avversario Mondale al 
suo estroso quanto folle annun
cio dato nella tprova microfoni 
dell'I 1 agosto f.E riuscito, con 
quella frase, a dare un brivido 

al mondo intero» aveva detto 
Mondale). E Reagan OPiù in 
forma che mai,, ha trovato op
portuno commentare il nostro 
TG1 ieri) ha risposto: *Non è 
divertente quello che ha detto 
Mondale; aggiungendo poi la 
frase che citavamo sopra. 

La prima frase di Reagan 
aveva già agghiacciato, ma l'al
larme si accentua quando si 
legge, a ulteriore prova dei 
meccanismi freudiani inconsci 
che regolano il ragionare del 
presidente USA, quello che 
realmente egli pensa anche di 
quel vanto plurisecolare della 
repubblica stellata che è la li
bertà di stampa. 

Il mondo ha avuto il suo *brì-
vidot, ma un qualche fremito, 
un tfrisson; dovrebbero co
minciare ad averlo anche gli 
americani che sì accingono a 
votare a novembre il loro presi' 
dente, per quanto riguarda il 
futuro delle loro libertà. 

Noi ci siamo fatti questa 
idea: il presidente Reagan non 
sa dire bene le cose che dice, ma 
sa bene le cose che vuole. 

Dialogo intertedesco: 
vasta eco in Europa 

Intervista di Honecker: versione parziale in Urss 

Dal nos t ro cor r i spondente 
BERLINO - L'intervista di 
Ertck Honecker. diffusa a fi
ne settimana dal due mag
giori quotidiani della RDT 
con 11 titolo «Su alcune que
stioni attuali della politica 
interna ed estera della RDT», 
ha avuto una risonanza mol
to vasta e non soltanto nella 
Repubblica federale tedesca. 
II compiacimento degli stes
si dirigenti della RDT, per 
l'eco suscitata dalle parole 
del segretario generale della 
SED, è confermato dallo spa
zio eccezionale che qui 1 mez
zi di Informazione dedicano 
ai commenti apparsi sul 
giornali e agenzie di s tampa 

di tutto 11 mondo, del quali si 
citano 1 passaggi più signifi
cativi. A loro volta tutti gli 
organi di informazione della 
RFT sottolineano, in parte 
positivamente e in parte con 
contrarietà, Il consenso 
espresso da Honecker alle re
centi affermazioni di Hans 
Apel, (già ministro della Di
fesa socialdemocratico e a t 
tualmente Impegnato a Ber
lino Ovest, dove sarà candi
dato alla carica di borgoma
stro per la SPD) secondo 11 
quale «dopo la conclusione 
dell'accordo di base tra 1 due 
Stati tedeschi, non esiste al
cuna questione tedesca aper
ta». 

In primissimo piano, nella 
RFT, t ra le reazioni all'inter
vista, s ta l'informazione pro
veniente da Mosca, dove la 
TASS avrebbe «censurato» le 
parole di Honecker. Ieri il 
Seues Deutschland ha publi-
cato per intero ilservizio del
la TASS (oltre mezza pagina 
dello stesso giornale). Effet
tivamente non vi si leggono 
quei passi dell'intervista In 
cui si dice che «le relazioni 
t ra 1 due Stati tedeschi han
no un peso importante per la 
sicurezza europea e 11 clima 
internazionale», e l'afferma
zione conclusiva di questa 
parte dell'intervista, dove è 
espresso il proposito che «la 
RDT condurrà anche in fu
turo 11 dialogo con 1 respon
sabili politici della RFT e 
collaborerà con tut t i coloro 
che tengono conto delle real
tà». 

Lorenzo Maugerì 

Ieri 
chiusura 
della Festa 
nazionale 
delle cento 
città 
prolungata 
di un 
giorno per 
sostenere 
il giornale 

iena cenon 

solo per 
Molte le sezioni che hanno deciso di continuare a tenere aper
ti i festival - Straordinario il lavoro e l'impegno dei compagni 

A Siena l 'u l t ima giornata , 
quella di ieri, è s t a t a t u t t a 
per l 'Unità. La festa nazio
nale dedicata «all'Italia 
delle cento città» avrebbe 
dovuto infatti chiudersi 
domenica scorsa m a è s t a 
to deciso di a l lungar la di 
u n giorno per dare u n a 
m a n o a risolvere i proble
mi del giornale dei comu
nist i . 

Ieri sera c'è s t a to u n ce
none a prenotazione, u n a 
caccia al tesoro, u n g ran 
ballo popolare di ch iusura . 
L'incasso della se ra ta ver
rà versato al l 'Unità . 

Alla Fortezza medicea 
non si e ra vista ma i t a n t a 
folla:accanto ai visitatori 
«abituali» delle feste della 
s t a m p a comuni s t a si sono 

visti s tuden t i e tur is t i i ta
l iani e s t ranier i , a t t r a t t i 
dalle iniziative in pro
g r a m m a che h a n n o spa
ziato In largo e in lungo sui 
cara t te r i e i gusti degli i ta
l iani . Il record dell'af
fluenza è s ta to ragg iun to 
saba to sera con il concerto 
di G i a n n a Nann in i a cui 
h a n n o assist i to migliaia e 
migl ia ia di persone. 

Dopo nove giorni di fe
stival, u n a g io rna ta di r i 
poso e d a ieri t u t t o è rico
minc ia to d a capo. I com
pagn i impegnat i nella Fe 
s ta nel la baia di Sistiana, a 
Trieste, h a n n o infatt i deci
so di p ro lungare di u n a 
s e t t i m a n a la festa, visto 
a n c h e il g r ande successo e 
la forte affluenza di t r iest i

ni e di turis t i . Altri t r e 
giorni di festival anche a 
Santorso (Vicenza); l ' intero 
incasso delle g iornate di 
venerdì, saba to e domen i 
ca 26 agosto sa rà per l 'Uni
tà . 

I compagni del Termo 
Basso e di Melara (La Spe
zia), impegna t i nelle feste 
del l 'Unità ci h a n n o inviato 
u n mil ione. «Abbiamo r a c 
colto la s o m m a in poche 
ore» — ci h a n n o scri t to —. 
Anche questa volta dob
b iamo farcela». 

A Montecatini Terme il 
festival del l 'Unità è s t a to 
p ro lunga to fino a giovedì 
23. L 'u l t ima g io rna ta s a r à 
dedica ta al la lot ta per il d i 
s a r m o e ve r rà l anc ia ta u n a 
mongolf iera di pace. 

UN MESE DALLA SCOMPARSA 
DI GIUSI DEL MUGNAIO 

«È trascorso un mese dalla tragica scomparsa 
di Giusi Del Mugnaio — scrive il compagno 
Leonardo Domenici di Firenze —. Di lei ci ri
corderemo sempre, in momenti e modi diversi. 
Credo che un modo per ricordarla sia anche 
sottoscrivere per quello che è stato il suo gior
nale. Vi invio, pertanto, 400 mila lire». 

NELL'ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE DI TOGLIATTI 

Una delegazione in vacanza in URSS, duran
te la visita al campo dei pionieri ad Artek, dove 

20 anni fa cessò di vivere il compagno Palmiro 
Togliatti, nel suo 20* anniversario hanno sotto
scritto un milione per la campagna straordina
ria per l'Unità. 

SEZIONI E COMPAGNI 
CI SCRIVONO 

Continuano a giungere in redazione lettere 
di sezioni, di compagni e di simpatizzanti che 
con slancio hanno aderito alla sottoscrizione 
straordinaria lanciata dall'Unità. I compagni 
del gruppo consiliare del PCI di San Marcello 
(Pistoia) hanno sottoscritto mezzo milione; se
zione «Longo» di Monterotondo 300 mila; sezio
ne di Piteccio (Pistoia) 150 mila; sezione «Ro-
becchi» di Muggiò (Milano) un milione; Maria 
Bonfanti ed Arnaldo Gesmundo (Milano) 100 
mila; Ida Acquisti di Roma 100 mila. 

A n c h e la sot toscr iz ione 
o r d i n a r i a p e r i 30 mi l i a rd i 
a l PCI e a l la s t a m p a co
m u n i s t a n o n conosce p a u 
se. Dopo und ic i s e t t i m a n e 
sono s ta t i raccolt i 16 m i 
l iardi 788 mi l ion i e 589 m i 
la l ire : si è così a r r i va t i al 
54 ,81% dell 'obiet t ivo. E 
m o l t e federazioni sono vi
c ine al t r a g u a r d o , c o m e 
Bologna c h e è a l 99,69% 
dell 'obiet t ivo (ha s u p e r a t o 
i d u e mi l ia rd i ) ed Aosta al 
97,62%. 

Sottoscrizione 
dei 30 miliardi: 
la graduatoria 

Dopo undici settimane sono stati rac
colti sedici miliardi e 788 milioni 

Federar 

Bologna 
Aosta 
Prato 
Ravenna 
Ferrara 
Varese 
R. Emilia 
Modena 
Milano 
Imola 
Tivoli 
Castelli rom. 
Gorizia 
Bergamo 
Crema 
Treviso 
Como 
Perugia 
Grosseto 
Agrigento 
Alessandria 
Vercelli 
Crvitavec 
Brescia 
Foni 
Biella 
Genova 
Fermo 
Piacenza 
Verbania 
Parma 
Salerno 
Erma 
Taranto 
Siracusa 
Udine 
La Spezia 
Pisa 
Pordenone 
Rimini 
Imperia 
Lodi 
Padova 
Cremona 
Venezia 
Vicenza 
Rovigo 
A. Piceno 
Matera 
Arezzo 
Massa 
Carrara 

Somma „ 
raccolta 

i093.540.000 99.69 
61.500.000 97.62 

244.336.000 93,33 
625.000.000 88,65 
612.229.000 86.64 
240.000.000 86.58 
900.000.000 85.71 

1.440.000.000 82.05 
1.403.280.000 75.85 

220.000.000 75.34 
51.283.000 73.26 

128.500.000 71.39 
112.000.000 69.57 
141937.000 66.30 
55.173.000 64.91 

124.000.000 64.65 
113.900000 64.06 
223.480.000 61.87 
215.000.000 60.22 
48.300.0C0 57.50 

175.000.000 56.82 
69.562.000 56.46 
39.200.000 56.00 

326.000.000 55.71 
275.000.000 55.67 
51000.000 55.32 

420.000.000 55.00 
43.304.000 54.13 

108.340.000 53.63 
82.258000 53.41 

192.000.000 53.33 
57.428.000 53.27 
35.000.000 53.19 
58.072.000 52,79 
59.000.000 52.68 
80.150.000 52.05 

176.176.000 52.00 
233.283.000 52.00 
47.000.000 50.87 

119.300.000 50.34 
48.100.000 48.39 
71.164.000 47.44 

115.000.000 46.94 
93.310000 46.61 

176.341000 45.80 
46.115.000 45.75 

100.874.000 45,03 
45000.000 45.00 
41.550.000 44,97 
99.000.000 44.00 

62.000.000 43.85 

Livorno 
Viareggio 
Trieste 
Viterbo 
Ancona 
Torino 
Sondrio 
Cuneo 
Pistoia 
Savona 
Pesaro 
Asti 
Novara 
Terni 
Ragusa 
Gallura 
Mantova 
Roma 
Trento 
L'Aquila 
Cagliari 
Sassari 
Bolzano 
Pavia 
Avezzano 
Teramo 
Capo d'Ori. 
Ouefi 
Caserta 
Lecco 
Verona 
Avellino 
Pescara 
Oristano 
R. Calabria 
Lecce 
TiguHìo 
Benevento 
Brindisi 
Foggia 
Rieti 
Fresinone 
Bari 
Firenze 
Palermo 
Belluno 
Potenza 
Lucca 
Catania 
Trapani 
Nuoro 
Latina 
Macerata 
Napoli 
Campobasso 
Carotila 

253.500.000 
100.000.000 
73.200.000 
58.638.000 
99.000.000 

380.000.000 
23.000.000 
31.000.000 

128.240.000 
132.720.000 
184.000.000 
21.172.000 
77.111.000 

117.550.000 
40.048.000 
11.628.000 

130.000.000 
365.040.000 

16.371000 
25.301C00 
55.328.000 
31980.000 
16.431000 

119.600.000 
16.858.000 
53.000.000 
14.304.000 
24.850000 
34.340.000 
31450.000 
77.340.000 
15.000.000 
40.000.000 
10.700.000 
33.000.000 
43260.000 
44539.000 
16056000 
30.000.000 
61331000 
11.040.000 
30.391.000 
61.484.000 

368.000.000 
53.500.000 
15.496.000 
21000.000 
16.100.000 
24.700.000 
21.000000 
26.411000 
33.320.000 
23.800.000 

150.000.000 
10.000.000 
8.551000 

43.32 
43,29 
43.06 
42,31 
41.35 
41,13 
41.07 
40.26 
40,00 
40.00 
39.83 
39.80 
38.52 
38.17 
38.14 
37.75 
37.59 
36.50 
36.38 
36.15 
35.93 
35,69 
35,57 
35.30 
35,12 
34.83 
33.27 
33.13 
3170 
3165 
3150 
3147 
3147 
31.85 
31.43 
31.21 
30.72 
30.18 
30.00 
29.68 
29.21 
28.19 
27.95 
26,99 
26.72 
26,35 
26.19 
26.14 
25,00 
25,00 
24.50 
24.04 
23.80 
23.19 
21.65 
2036 

Siena 
Messina 
Catanzaro 
Crotone 
Caltanissetta 
Cosenza 
Isernia 

TOTALE 

98.560.000 
1R.705.000 
17.000.000 
16.021000 
3.800.000 
7.011000 
1600.000 

16.735.375.000 

20.00 
16.50 
16.19 
15.89 
7.34 
6.68 
6.63 

Fsdsrazlonl sstara 

Lussem. 
Colonia 
Francoforte 
Stoccarda 
Losanna 
Zurigo 
Olanda 
Basilea 
Australia 
Beta io 
6. Bretagna 
Svezia 

TOTALE 

11.500.000 
4.000.000 
4.000.000 
1100.000 
7.500.000 

15.000.000 
114.000 

9.000.000 
__» 

— 

53214.000 

88.46 
33.33 
33.33 
21.00 
16.67 
15.00 
11.40 
9.28 

V. d'Aosta 
E. Romaona 
Lombardia 
Friuli VG. 
Umbria 
Liguria 
Piemonte 
Veneto 
Lazio 
Toscana 
Marche 
Basilicata 
Trentino AA 
Abruzzo 
Scoia 
Puglia 
Sardegna 

Cab 
Molise 

61500.000 
6.585.409.000 
1750.814.000 

311350.000 
341.030.000 
821535.000 
888.103.000 
655.167.000 
717.411000 

1.873.024.000 
395.104.000 
63.550.000 
31804.000 

166.010.000 
311357.000 
255.148.000 
145.600.000 
271824.000 
73.034.000 
11600.000 

97.62 
83.36 
6179 
54.10 
50.96 
48.94 
45.93 
45.39 
41.16 
40.77 
4 0 3 
36.03 
35.97 
34.19 
33.89 
3177 
31.61 
28.45 
17.56 
14.75 

TOTALE 15.735.375000 

http://i093.540.000

